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LA CRISI ECO\OVCA
MAGGIORANZA

Recovery e Mes, alta tensione tra Conte e Pd
Il premier: «Nessun
ritardo». Il dem Bettini:
«Utile rimpasto a gennaio»

Manuela Perrone
ROMA

«Si circonda solo di tecnocrati. Basta,
non ne possiamo più». Lo sfogo di un
dirigente dem rende bene l'idea della
temperatura nel Pd nei confronti del
premierGiuseppe Conte. Tornata arial-
zarsi ieri ai massimi livelli sui due fronti
caldi del Recovery Plan, a partire dalla
struttura di governane per gestire pro-
getti e risorse che ancora non si vede, e
del Mes. Ma non solo. «Non siamo affat-
to in ritardo sul piano, siamo perfetta-
mente in linea con il cronoprogram-
ma», ha chiarito sin dal mattino Conte
per provare a spegnere l'incendio nato
dopo che lunedì sera in Tv aveva spo-
stato a febbraio la deadline per la pre-
sentazione del documento a Bruxelles.

«Febbraio? Forse vuole usare il Re-
covery Plan per blindarsi dal rischio
crisi?», la domanda velenosa che circo-
lava ieri nei palazzi romani. Per uscire
dal guado, il premier ha cercato e otte-
nuto la sponda della presidente della
Commissione Ue, che ha sentito in oc-
casione del Global Health Summit in
collegamento con il Geo. «Siamo in
stretto contatto, l'Italia è sul sentiero
giusto», ha assicurato con un tweet Ur-
sulavon derLeyen. E anche il ministro

degli Affari Ue, ildemVincenzoAmen-
dola,hagettatoacquasulfuoco:« l'Ita-
lia è nella giusta direzione per il Next
generation Ue, come sempre in sinto-
nia con la Commissione».
Ma dietro alle rassicurazioni di rito le

tensioni sono altissime. La squadra di
grand commis emanagerchestalavo-
rando sul piano per completare in fretta
l'istruttoria tecnica (si veda Il Sole 24 Ore
del 22 novembre) non è mai stata uffi-
dalizzata AOtto e mezzo il premierha
ribadito che nascerà una «struttura
operativa ad hoc con un profilo mana-
geriale» per il monitoraggio dei progetti
e la verifica dell'attuazione, aggiungen-
do che «sarà condivisa presso Palazzo
Chigi ma con il coordinamento di altri
ministeri». Struttura che era stata già
annunciata a settembre, ma mai istitui-
ta «Ci sono riunioni in questi giorni per
definirla», precisano fonti governative.
L'ipotesi di una struttura esterna, pur
vagliata da Conte, sarebbe stata stoppa-
ta E ilpressingsulpremiervanelladi-
rezione di creare una governance spec-
chio di quella Ue, con un ruolo politico
di coordinamento assegnato all'Econo-
mia e agli Affari europei.

Trai dem di Nicola Zingaretti cresce
l'insofferenza. Certo non raffreddata
dal nuovo scontro sul Mes con il M5S
andato in scena ieri mattina in un verti -
ce indue tempi tra Conte e i capidelega-
zione, presenti i ministri Gualtieri,
Amendola e Di Maio. Sul tavolo non
c'era il ricorso al prestito del Fondo Sal-

Gian Carlo Blangiardo. «È legittimo ipotizzare - ha detto
ieri il presidente dell'Istat - che il clima di paura e
incertezza e le crescenti difficoltà di natura materiale
(legate a occupazione e reddito) orienteranno
negativamente le scelte di fecondità delle coppie italiane»

va-Stati ma il sì dell'Italia all'accordo
preliminare sulla riforma del Meccani-
smo di stabilità (che assegna al Mes il
ruolo dibackstop nelle crisi bancarie) in
vista dell'Ecofin del 30 novembre. Il mi-
nistro pentastellato Alfonso Bonafede
ha chiesto un passaggio parlamentare
preventivo. Alla fine si è deciso per
un'informativa di Gualtieri (che ha rife-
rito come le banche italiane abbiano su-
perato lo stress test effettuato) nelle
commissioni Finanze e Politiche Ue,
forse già domani. Un passaggio senza
votazioni, per evitare incidenti. Soltanto
il 9 dicembre toccherà a Conte presen-
tarsi alle Camere perle comunicazioni
alla vigilia del Consiglio Ue, seguite sta-
volta da unvotosulle risoluzioni. È stata
la ministra Iv Teresa Bellanova a porre
iltemadinonprocedereinordine spar-
so e a sottolineare «l'esigenza di sintesi
avanzate e coerenti conla complessità
del momento». Per Iv è urgente com-
pletare il puzzle dell'unione bancaria
con il tassello mancante.

Fibrillazioni pure sul Comitato in-
terministeriale per la sicurezza della
Repubblica, previsto in serata dopo il
Com: sul tavolo la proroga del direttore
generale del Dis Gennaro Vecchione.
Dem e renziani sono tornati a incalzare
Conte perché nomini un'autorità dele-
gata per i servizi segreti. E il consigliere
di Zingaretti, Goffredo Bettini, ha detto
in chiaro sul rimpasto quel che ormai
pensano tutti: «Dopo la legge di bilancio
un riassetto del governo sarebbe utile».
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IL CALO DELLE NASCITE GENNAIO-MAGGIO 2020
Nei primi cinque mesi dell'anno risultano già circa 4.soo nati
in meno rispetto allo stesso periodo del 2019 (dati Istat)
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